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Città-focolare 
 

«Dimmi, qual è il suo nome?» 

«Sire, eri distratto. Di questa città, 

dove anche il sogno più inatteso è un 

rebus, ti stavo giusto raccontando, 

quando mi hai interrotto! Ѐ la mia cit-

tà, la città-arca, ricamata nell’aria vi-

va, nell’acqua eterna, nella terra umile, 

nel fuoco che purifica… è la città-

focolare, davanti alla quale scaldarsi 

negli inverni… è la città-palindromo, 

che possiede una faccia, visibile a chi le 

sta davanti, e un volto, che può volger-

si in direzioni diverse, verso il futuro, 

il fatale, il fato…» 

«Vetralla?» 

«Vetralla! Primigenio Vaso Perfetto: 

V(etralla) 

che si apre verso l’Alto  con la forza 

dell’esplosione e della tensione, il capa-

ce ventre a ricordare il cavo della mano 

che porta con sé il senso del vuoto e del 

vuotare fatto di un solo movimento -il 

capovolgere-  e dell’atto dell’empire e  

ri-empire, dov’è ri-petizione dello stes-

so movimento… e ogni suo abitante, 

come San Paolo,  versatile Vaso 

d’Elezione,  anima eletta, scelta,  in cui 

vibra la volontà autentica  a sa-

per/voler essere propagatore di, dopo 

essersi fatto recipiente -da recĭpere, 

ricevere/contenere- per versarsi, spar-

gersi, sboccare, confluire verso l’altro e 

rivelarsi versatile, cioè abile a volgersi 

con facilità da una parte all’altra… 

perché l’uomo non è (un) fatto, ma 

(un) farsi... Vetralla fittile Vaso Perfet-

to, forma sensibile del mondo, fossa 

sepolcrale, porta regale e soglia del mi-

stero, nudo perché la sola argilla sia la 

sola immagine, povero nella sua storia 

secolare, consumato a forza di accoglie-

re, in cui affiorano come bolle o pieghe 

tracce  disfatte  di  un   sommovimento  
 

Angelarosa Trevi 

(continua a pag. 2) 

 

Così come acca-

de per la mate-

matica, l’ italia-

no, la storia, la 

geografia… an-

che per la “mate-

ria sicurezza” oc-

corre trovare gli 

spazi e i tempi 

affinché diventi 

non solo ap-

prendimento 

teorico (o, peg-

gio, adempi-

mento burocratico), ma cultura vi-

va che si traduce nei comporta-

menti di tutti i giorni, sia da parte 

del personale scolastico, sia da par-

te degli alunni. 

Per questo il nostro Istituto è im-

pegnato da anni nel mettere in 

campo tutte le iniziative – nella 

consapevolezza che il “rischio ze-

ro” non esiste - che possono contri-

buire a rendere le nostre scuole 

sempre più sicure e ridurre al mi-

nimo i fattori di rischio. 

Se la manutenzione ordinaria e 

straordinaria degli edifici scolastici 

e degli impianti connessi spetta a-

gli Enti locali, l’ organizzazione di 

una struttura efficiente nella segna-

lazione delle possibili problemati-

che e nella gestione delle situazioni 

di emergenza è compito della scuo-

la. 

In questo senso è costante - negli 

anni - l’impegno (professionale e 

finanziario) per la formazione del 

personale (Addetti al Servizio di 

Prevenzione e Protezione, Addetti 

al primo soccorso, Addetti alle e-

mergenze) e l’aggiornamento della 

documentazione prevista dal De-

creto legislativo n. 81 del 2008. 

Proprio nell’ottica di una sicurezza 

diffusa si è svolto giovedì scorso 

un interessante Corso pratico per la 

conoscenza delle “manovre salva-

vita” e dell’uso del defibrillatore. 

Per il momento i defibrillatori sono 

stati installati e perfettamente fun-

zionanti nei due plessi più nume-

rosi: la scuola primaria di Vetralla e 

la scuola primaria di Cura di Ve-

tralla. Il Corso è stato tenuto dal 

Comitato di Viterbo della Croce 

Rossa, con gli istruttori Stefano 

Montanari, Piero Nucci, Olena 

Zharikova, Riccardo Arseni e Paola 

De Costanzo, che hanno illustrato e 

fatto provare nella pratica sia alcu-

ne manovre salvavita (come la di-

sostruzione pediatrica), sia 

l’utilizzo del defibrillatore in caso 

di necessità. 

Al Corso hanno partecipato oltre 

20 docenti, assistenti amministrati-

vi e collaboratori scolastici delle 

scuole: un presidio concreto in caso 

di necessità. 

Nei prossimi giorni, il 23 e il 24 

maggio, si svolgeranno le prove di 

evacuazione in tutte le scuole 

dell’Istituto, secondo le indicazioni 

previste nel Piano di Emergenza e 

con la consulenza e il supporto dei 

tecnici dell’Euservice. 

Per un’educazione  concreta alla 

sicurezza. 

Roberto Santoni 

PP  
Per una cultura della sicurezza 



 

Città-focolare 
 

geologico, specchio di un’acqua senza 

sorgente… Vetralla, dove “ un vapore 

saliva dalla terra, che adacquava tutta 

la faccia della Terra. E il Signore Iddio 

formò l’uomo dalla polvere della terra, 

e gli alitò nelle nari un fiato vitale; e 

l’uomo fu fatto anima vivente”:  

l’uomo “vaso” del Creato, l’uomo-

Adamo, l’uomo tutt’uno col fango del-

le carraie, che ha un rapporto diretto 

con la terra (adamà), la madre terra, 

per lavorarla e farla morbida, nutrice 

di semi…  figlio del Sempre, a testi-

moniare -ancora e ancora- una delle 

prime manifestazioni delle culture u-

mane, risalenti all’uomo che non cono-

sce ancora il bronzo e il ferro ed usa 

armi di pietra, ma è in grado di scavare 

con le mani un blocchetto d’argilla e di 

ricavarne un recipiente da lisciare ma-

nualmente o con l’aiuto di un sasso e 

da lasciar seccare al sole. In principio, 

recipienti capienti tanto quanto è con-

tenuto nel cavo delle mani accostate 

assieme con le dita congiunte, una 

giumella… misura che lentamente cre-

scerà...    
Angelarosa Trevi 

________________________________________________________ 
 

Premiazione 

concorso sul  

bullismo 
 

Si terrà sabato 25 maggio 2024, alle 

ore 10.30, presso la scuola primaria 

di Vetralla, la premiazione del con-

corso “Scatena la fantasia, blocca il 

bullo!”, giunta alla seconda edizio-

ne. 

Il concorso, per opere grafico-

pittoriche, riservato alle classi 

quinte  delle scuole primarie e alle 

tre classi della scuola media, ha lo 

scopo di far riflettere – in classe, 

ma anche a casa – sui temi della 

prevenzione e del contrasto ai fe-

nomeni del bullismo e del cyber-

bullismo. 

Oltre alle autorità locali saranno 

presenti i rappresentanti dei Cara-

binieri e della Polizia di Stato. 

Genitori e docenti sono invitati a 

partecipare. 

 

 

Racchette in classe 

 
Il Progetto “Racchette in Classe” 

nasce dalla partnership tra due Fe-

derazioni sportive  di racchetta 

quali la FITeT (Federazione Italiana 

Tennis Tavolo) e la FITP (Federa-

zione Italiana Tennis e Padel) e dal-

la collaborazione, per la distribu-

zione di materiale tecnico,  con 

“JOY OF MOVING”.   

L’iniziativa è sostenuta dal Mini-

stero dell’Istruzione e del Merito e 

dalla società governativa “Sport e 

Salute”, nell’ambito della diffusio-

ne di corretti stili di vita. 

In questo anno scolastico l’ inizia-

tiva è estesa alle classi quarte e 

quinte delle scuole primarie di Ve-

tralla, in considerazione della di-

sponibilità delle associazioni spor-

tive presenti nel territorio. 

Il progetto contribuisce a:  

• Conoscere gli schemi motori di 

base anche combinati e il loro uti-

lizzo in ambito sportivo;  

• Capire gli elementi che caratte-

rizzano l’equilibrio statico, dinami-

co e di volo  e il disequilibrio;  

• Imparare gli elementi relativi alle 

strutture temporali e ritmiche 

dell’azione motoria;  

• Conoscere gli elementi relativi 

all’orientamento nello spazio 

dell’azione motoria;  

• Conoscere il linguaggio specifico 

motorio e sportivo;  

• Padroneggiare le capacità coor-

dinative adattandole alle situazioni 

richieste dal gioco  in forma origi-

nale e creativa, proponendo anche 

varianti. 

Non si tratta di un avviamento alla 

pratica agonistica, ma – più sem-

plicemente – un avvicinamento e 

una conoscenza di più tipologie di 

pratica sportiva. 
________________________________________________________ 
 

 

 

 

C’era  

una volta… 
                                                                          
 

Maggio 1954 

Siamo alla fine di maggio e posso 

ormai fare un consuntivo sui risul-

tati della mia classe. 

Credo, fin da ora, salvo variazioni 

all’ultimo momento, che andranno 

in terza tutti, meno A. L. che sarà 

respinto a giungo per la condotta e 

per il profitto. A. B., G. C. A. e M. 

S. andranno a ottobre per l’italiano 

e per l’aritmetica. 

Ho terminato l’esame dei libri di 

testo avuti in saggio dalle varie ca-

se editrici. Per l’anno venture adot-

terò “Sole” dell’Ariston, come sus-

sidiario e “Voci” dell’ed. Le Stelle, 

come lettura. 

Ripasso e messa a punto di tutto il 

programma svolto durante l’anno 

nelle varie materie. 

Giugno 1954 

Continua la ricapitolazione e ini-

ziano le operazioni di scrutinio. 

 

Archivio Storico dell’Istituto Com-

prensivo “Piazza Marconi” di Vetralla 

Anno scolastico 1953-54 

Ins. Aquilani Franco 

Classe II maschile, Scuola elemen-

tare di Cura di Vetralla. 
________________________________________________________  

 

Passione creativa 
 

Si svolgerà Domenica 2 giugno, 

presso il Parco “A. Foà” di Cura di 

Vetralla, la seconda edizione della 

mostra di artigianato e gastrono-

mia vetrallese. Saranno presenti 

anche alcune opere realizzate dagli 

alunni delle scuole dell’infanzia e 

primaria di Cura. Siete tutti invitati 

a partecipare. 
________________________________________________________  

 

Contatti:  

Istituto Comprensivo Statale 

“Piazza Marconi” 
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E.mail: vtic83600r@istruzione.it 
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